
/ Iltecnicodegli«Spurs»,Mau-
ricioPochettino,esalta laJuve,
Allegri, che nei giorni scorsi
aveva reputato il Tottenham
«un po’ sottovalutato» nella
considerazione, lo mette alla
pari nelle probabilità di passa-
re il turno degli ottavi. Conve-
nevoli della vigilia: «Cinquan-
tae50,lesquadresiequivalgo-
no», dice Allegri. «Si deciderà a
Londra, ma intanto non pren-
diamo gol e creiamoci un van-
taggiodadifenderealritorno»,
predica.Lasostituzionedell’in-
fortunatoMatuidi,cheiltecni-

cobianconerononanticipain-
dicando in Sturaro, Marchisio
eBentancurlestradepercorri-
bili, sembra essere il dubbio
che introduce un tema tattico
del match.

Maturità. Un esa-
me di maturità per
la Juventus, entrata
definitivamente tra
le grandi d’Europa
come rilevato da
Pochettino:«Le sue
parole sono una
gransoddisfazioneperlasocie-
tà».Stasera(ore20.45tvMedia-
set Premium) Allegri dovrà fa-
re a meno di Dybala, Cuadra-
do, Matuidi e Howedes, lista

cui si è aggiunto all’ultimo Li-
chtsteiner, fermato da un ri-
sentimento alla coscia sinistra
inallenamento.Allavigiliadel-
loscontrocongliSpurs,Allegri
non si azzarda a firmare per il
pareggio, anche se è sicuro
che si potrà sorridere solo do-
po il 90’ della sfida di Wem-
bley:«Firmopernonprendere
gol - sorride l’allenatore bian-
conero- dovremostareattenti
a non esaltare le loro qualità»,
unmixdi«tecnicaegrandefisi-
cità»cherendeilconfronto,al-
meno sulla carta, incerto.

Obiettivo Kiev.Nessuno stra-
volgimento per rimpiazzare i
muscoli e i polmoni di Matui-
di: «Nessun cambio di modu-
lo,asecondadichiscenderàin
campociadatteremodiconse-
guenza».L’importanteèresta-
recompatti,uniti,cortiperevi-
tare di far affiorare i pregi della
squadradiPochettino:«Hadif-
ficoltàindeterminatimomen-
tidelmatch,manaturalmente
ha anche pregi. Sono bravi a
sfruttare i cross e negli spazi
vanno a nozze, specialmente
quando la partita si spacca».

Il viaggio verso la finale di
Kiev resta l’obiettivo principa-
le in casa Juventus, anche se la
reputazione costruita in que-

sti anni dalla so-
cietà, attraverso i
risultatiincampo
europeo, è la più
gran soddisfazio-
ne per Allegri e
per il mondo
bianconero: «La
squadraècresciu-
ta in autostima in

Europa - conferma il tecnico -.
Chiha fattomeglio dinoinegli
ultimi anni è solo il Real; pos-
siamoaffermarediesserealpa-
ri dei big d’Europa». //

SALò. Niente di nuovo nemme-
no nelle ultime 24 ore: si va
avanti con Cesare Beggi, ma la
situazione è in continua evolu-
zione.Non ci sono novità in ca-

sa FeralpiSalò dopo l’esonero
softdiMicheleSerena.L’incon-
tro tra il presidente Giuseppe
Pasini e il direttore generale
Francesco Marroccu è slittato
aoggi. I duesi troveranno in se-
de a Lonato per decidere il da
farsi. Sul piatto due opzioni: si
continua con Cesare Beggi o si
punta su Domenico Toscano.

Ilprimo profilo piace soprat-
tutto al dg, che lo ha portato in
estate sul Garda, inserendolo
poi nello staff tecnico di Sere-
na. I due hanno lavorato insie-

me ad Ascoli nel 2015/’16,
quandoBeggi ricopriva il ruolo
di collaboratore tecnico della
prima squadra (in panchina
c’era Devis Mangia). Il presi-
dente invece avrebbe pensato
al secondo, che ha raggiunto la
promozione in B con Ternana
e Novara, vincendo anche un
campionato di Serie D e uno
Lega Pro2 con il Cosenza. Fer-
mo dal 26 novembre 2016, do-
po essere stato esonerato ad
Avellino, sarebbe stato contat-
tato dal club verdeblù, che
avrebbe però preso tempo per
decidere. Niente da fare invece
per Ivo Pulga, già collaborato-
redei gardesaniin qualitàdios-
servatore, che sta aspettando
l’evolversi della situazione a
Brescia. La conferma di Beggi,
che a Pordenone sabato ha ot-
tenuto una vittoria molto con-
vincente, non pare comunque
remota, anzi, prende sempre
più corpo col passare delle ore.
Inquesta fase però nonè possi-
bile escludere alcuna ipotesi.

Nel frattempo la squadra
prosegue la preparazione invi-
sta della sfida interna con il Te-
ramo. A dirigere l’allenamento
ieri c’era proprio Beggi, aiutato
dal preparatore atletico Marco
Barbieri e da quello dei portieri
Flavio Rivetti. Hanno lavorato
aparte Loi, Mattia e Paolo Mar-
chi. Il tecnico ad interim dei
gardesani ha provato Emerson
e Legati in difesa: dovrebbero
comporre la coppia di centrali
nella prossima sfida, dato che
Ranellucci è squalificato. //

ENRICO PASSERINI

Oggi Juve-Tottenham
Scambi di cortesie
tra i tecnici; bianconeri
più sicuri di sé in Europa

PISOGNE. L'Iseo Serrature Piso-
gne di B1 femminile avrà una
nuova guida tecnica. Visti i ri-
sultati altalenanti delle ultime
settimane, nonostante la vitto-
ria nell'ultimo turno, la società
con uno stringato comunicato
annuncia «di aver sollevato
Marco Bonollo dall'incarico di
allenatore della prima squadra
dell'Iseo Serrature.

A lui vanno i ringraziamenti
per avere svolto l'attività con

impegno e correttezza». Al suo
posto, la società camuna ha
chiamato Roberto Scaccia, il
qualeavrà ilcompitodirespon-
sabile tecnico di tutto il settore
giovanile oltre ad allenare la
prima squadra di serie B1. Il
neo allenatore, di origini terna-
ne, ha alle spalle numerose
esperienze in serie B, con tra-
guardi prestigiosi.

Ha guidato il San Mariano
Volley, conquistando la pro-
mozione in serie A2. Nel suo
curriculum anche la guida tec-
nica di Marsciano, Spoleto, Ol-
bia, Todi e Perugia. // L.P.

«Siamocresciuti». «Il Tottenham ha punti deboli, ce la giochiamo»

Serie C

Andare avanti
con Beggi o puntare su
Toscano? Oggi Pasini
incontra Marroccu

Pallavolo B1F
Chi sostituirà
Matuidi?
Sturaro,
Marchisio e
Bentancur in
lizza, il dubbio è
da sciogliere

«Compatti, uniti,
corti: abbiamo
il 50% di chance»

Champions

FeralpiSalò: una
panchina per due
Presto la decisione

Potrebberestare.Cesare Beggi (in nero a sinistra) all’allenamento della FeralpiSalò

Ribaltone a Pisogne
che «Scaccia» Bonollo

Nuovocoach.Roberto Scaccia
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